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Sulla vertenza sanità dopo l'ultima impasse si dovrà esprimere il Consiglio dei ministri 

I «camici bianchi» in corteo 
È la grande sfida al governo 

1 medici sfileranno da piazza della Repubblica al Parlamento • Cgil-Cisl-Uil confermano lo sciopero di tutti i 
lavoratori per il prossimo 18 febbraio - Oggi conferenza stampa di Pizzinato, Marini, Benvenuto - Le cifre contestate 

ROMA - I «camici bianchi, da 
tutta Italia questa mattina In 
corteo per le strade della capi
tale. £ Vonnasima sfido al go
verno © soprattutto ai partiti 
politici che hanno toro promes
so grossi premi in danaro e che 
ori non riescono a mantenere 
gli impegni. Nel frattempo 
Cgil, Cisl, UH confermano Io 
sciopero di tutta la Sanità per il 
prossimo 18 febbraio, dopo U 
rottura di fatto con la parte 
pubblica di sabato scorso, 

Intanto la Sanità approderà 
anche al Consiglio dei ministri. 
L'ha annunciato ieri Donai 
Cattili, al termina di una riu
nion*. evidentemente infrut
tuosa, con Gaspari • Goria. 
Mentre questi ultimi si sono ri
fiutati di fare dichiarazioni, 
•perché la situazione è molto 
delicata*, 11 ministro della Sa
nità ha affermato che «c'è con
trasto nulle cifrai e cioè sugli 
B00 miliardi offerti dal governo 
par l'area medica (e rifiutati 
dai sindacati autonomi) e sui 
900 miliardi per tutto il resto 
del personale richiesti dai sin
dacati confederali e non accet
tati dal governo. Il sottosegre
tario al Tesoro Ffnocchiaro 
avrebbe detto che mancano 
complessivamente 230 mìliar-
di. «La verifica — ha aggiunto 
Oonat Cattin — sarà politica e 
tecnlcai lasciando intendere 
che non solo e non tanto di sol
di si tratta. 

Quel eh» è certo è che la par* 
te pubblica ha. in questi giorni, 
determinato altra confusione o 
Incorteua su una verte ma — 
quella complessiva della sanità 
— che si trascina da oltre un 
anno * sta mandando alla deri
va l'intero sistema pubblico. 

Oggi, come si è detto, i medi* 
ci aderenti alle undici sigle au
tonome «marceranno su-Re
mai, Hi Incontreranno a piana 
della ^Repubblica o di 11 rag* 
giungeranno il cinema Capra-
nic«, L'intenzione e quella di 

( doro una dimostrazioni di for

ca ulteriore, dopo le ondate di 
scioperi scaricati sui pazienti, e 
di lanciaro un altro avverti
mento ai politici. E infatti Ari
stide Paci, leader della confe
derazione autonoma, afferma 
che ai vuol richiamare l'atten
zione dei partiti che *manife> 
stano consensi, ma poi non 
spìngono per soluzioni concre
te, quando addirittura non le 
ostacolano. Le dichiarazioni di 
solidarietà non sono sufficienti. 
Ne abbiamo avute fin troppe. 
Occorrono atti concreti!. E co
munque solidarietà politica gli 
autonomi continuano ad averla 
se Prl, Psdi e Pli ai sono affret
tati, in occasione della marcia 
di oggi, a sostenere esplicita
mente le «ragioni» della catego
ria, 

Ma vediamo a che punto era 

la trattativa quando si è blocca
ta; due come BÌ sa ì tavoli (uno 
per gli 87mila medici pubblici e 
uno per gli altri 520mila lavora
tori della saniti); una sola la 
firma per tutto il comparto, 
Sulla rivendicazione del «ruolo 
medicOi per decreto e su una 
cifra •adepuata» al loro impe
gno e alla loro professionalità, i 
medici autonomi hanno intra
preso un braccio di ferro con la 
parto pubblica a suon dì sciope
ri, sostenuti anche dall'incorag
giamento e dalle promesse ai 
politici esterni alla trattativa, 
come Cirino Pomicino, che 
continuavano ad assicurare che 
«i soldi ci sono». 

Sulla piattaforma presenta
ta da Cgil, Cisl, Uil il governo 
ha continuato a «balbetterei ti
randola per le lunghe fino a sa
bato scorso, quando sembrava 

si fosse arrivati a una svolta. 
Poi un ennesimo scandaloso 
voltafaccia. La parte pubblica 
offriva agli 87 mila medici 800 
miliardi, Benza alcuna «contro-

fiartittt sull'impegno, la prò-
esBionalità e l'incompatibilità 

e rifiutava 900 miliardi per eli 
altri 520mila lavoratori della 
sanità (un aumento cioè per i 
medici di 22 milioni e lOOmila 
lire per un primario; di 16 mi
lioni per un aiuto; di 11 milioni 
e SOOmila per un assistente). I 
medici, convinti di poter otte
nere di più, hanno confermato 
la marcia e minacciato nuovo 
agitazioni, mentre il governo 
non ha dato alcuna assicurazio
ne a Cgil, Cisl, Uil di poter co-
firire i 900 miliardi che consen-
ìrebbero un aumento medio di 

153mila lire per dipendente. I 
sindacati confederali, con una 

«Sì» del Senato al decreto 
che ha abolito due ticket 

ROMA — Il decreto che dal 1* gennaio ha abolito 
i ticket sulle visite specialistiche e le analisi di 
laboratorio e che ha ridotto il peso dei balzelli 
sulle ricette mediche e i farmaci ha ricevuto ieri 
sera il primo «sii dall'aula del Senato, Il provve
dimento — sul quale i comunisti si sono astenuti 
— ecade il 1" marzo e passa ora al vaglio di Mon
tecitorio, Un decreto che ha luci e ombre. L'alien-
Seri mento del ticket è da considerare il frutto 

ell'accordo sindacati-governo e dell'aspra bat
taglia parlamentare che il Pei ha condotto alla 
Camera e al Senato per cambiare la legge finan
ziaria. Ma l'ingiustizia — hanno detto ì senatori 

' Giovanni Ranalll e Luigi Meriggi <- è comunisti1 „. „ 
solo ridotta, non abolita. Nessuno difende più 
questi balzelli, ma il pentapartito ieri — per logi
ca di schieramento — ha respinto gli emenda
menti comunisti per sopprimere del tutto i ti
cket. Una novità è stato introdotta e riguarda 
quel «mare magnum» di sprechi che è il prontua
rio farmaceutico italiano, Sono previste ora nor
me più rigorose per l'inclusione di nuove medici

ne nel prontuario. Si tratta di ripulire quello at
tuale dot farmaci inutili o addirittura dannosi e 
di fissare regole indicative per la produzione in
dustriale. 

L'ombra più lunga del decreto è il rinvio ulte
riore del piano sanitario nazionale e relative nor
me finanziarie per attuarlo se e quando verrà 
varato. C'è inoltre una forte riduzione (325 mi
liardi in meno) delle spese vincolate per progetti 
di promzione sociule nei campi della psichiatria, 
delie tossicodipendenze e della geriatria. E anco
ra: le minori entrate (986 miliardi) provocate dal
le riduzioni o abolizione dei ticket non sono com
pletamente compensate, cosicché il fondo sanita
rio risulta sottostimato per 600 miliardi: alla fine 
dell'anno il ministro del Tesoro alzerà le solite 
alto grida per dire che la sanità ha sfondato il 
tetto. E una pantomima ormai nota. Ultima om
bra: i 70mila giovani medici con la prospettiva 
della disoccupazione o sottoccupazione, La mag
gioranza ha respinto la proposta del comunista 
Alessandro Lippi che avrebbe fissato per legge a 
65 anni il limite d'età per i medici convenzionati. 

conferenza stampa di Pizzina
to, Marini e Benvenuto oggi de
nunceranno la nuova situazio
ne e intonto confermano la 
•giornata di lotta- della sanità 
proclamata per il 18 febbraio 
che «difficilmente potrà essere 
revocata in extremis*. 

•11 balletto delle cifre, che 
ancora continua — afferma 
Michele Gentile, segretario na
zionale Funzione pubblica Cgil 
— ha come scopo quello di 
creare confusione nell opinione 
pubblica sulle reali richieste 
dei confederali e di coprire in 
tal modo l'irresponsabilità di 
quelle forze politiche che han
no condotto trattative clande
stine promettendo l'impossibi
le». E Alessandra Zagatti, co
munista, che in rappresentanza 
delle Regioni fa parte della de
legazione pubblica, ritiene que
sta vicenda emblematica di uno 
stato di ingovernabilità genera
le. 

Intanto il deputato comuni
sta Fulvio Palopoli, anche a no
me di altri gruppi, ha chiesto 
per stamattina la convocazione 
del ministro della sanità alla 
commissione sanità della Ca
mera «al fine di acquisire al 
Parlamento tutti ì necessari 
elementi di informazione e di 
giudìzio per valutare le oppor
tune iniziative!. 

Durissimo infine il giudizio 
della sezione Sanità della Dire
zione del Pei. «L'irresponsabili
tà dimostrata in questa vicenda 
— si legge in una nota — è gra
ve e grande. Non è più possibile 
assistere a questo scaricabarile 
del governo che evidentemente 
ha considerato la vicenda del 
rinnovo del contratto riserva di 
caccia per maggiori consensi 
elettorali. Ci sì assuma piena
mente la responsabilità, repe
rendo le necessarie risorse per 
chiudere tempestivamente 
contratti e convenzioni in ma
niera equa e giusta e soprattut
to qualificata*. 

Anna Morelli 

Interrogato ieri il funzionario della Regione Piemonte arrestato per lo scandalo delle Usi 

Per quattro ore davanti al magistrato 
a spiegare come «controllava» se stesso 

Dell» nostro radutane 
TORINO — L'Inchiesta giudiziaria 
fa emergerò di giorno In giorno nuo
vi clementi del fitto Intreccio di Inte
ressi o di coperture che ha consentito 
la truffa del «rimborsi facili» a danno 
dell'Usi 1-23. Pasquale Valenti, 11 
funzionarlo della Regione Piemonte 
arrestato lunedì mattina, è stato In
terrogalo lori per quattro ore dal giu
dico Istruttore Aldo Cuva e dal sosti
tuto procuratore della Repubblica 
Stella Camknktl. Responsabile del 
servizi Ispettivi dell'assessorato re
gionale alla Sanità e contempora
neamente amministratore di due la
boratori privati, Il «Chlro Terapie 
Center» di via San Quintino e li «Cen
tro di Medicina Riabilitativa» di cor
so Vittorio Emanuele, il Valenti ha 
dovuto fornire spiegazioni, non al sa 
quanto convincenti, sul suo sconcer
tante ruolo di controllore di se stes
so. Mentre II funzionarlo rispondeva 
alle contestazioni del magistrali, si è 
appreso di due nuovi mandati di cat
tura nel confronti di indiziati già In 
stato d'arrosto; Il dottor Luciano Ml-
chelozsl e la moglie Emanuela Cervi
ni, amministratori dell'Istituto me
dico Mlraflorl da cui aveva preso 
l'avvio l'Indagine. Le accuse sono 
ancora quello di associazione per de
linquere, falso e peculato, ma questa 
volta In concorso con Pasquale Va
lenti. In sostanza è emerso che Mi* 
cholozzl e consorte erano anche soci 
e parte attiva nel due laboratori di

retti dal capo del servizi Ispettivi del
la sanità piemontese. Il meccanismo 
degli Illeciti sarebbe alato questo: Il 
•Centro di Medicina Riabilitativa*, 
non convenzionato con l'ente pub
blico e quindi non autorizzato a svol
gere le prestazioni richiesto dall'Usi, 
svolgeva egualmente questa attività 
in collegamento col laboratorio «ge
mello», Il «Chlro Terapie Center» che, 
avendo la convenzione, provvedeva 
a fatturare. 

Oggi comincerà l suol lavori la 
commissione del Consiglio regionale 
Incaricata di definire l compiti della 
commissione d'Inchiesta di cu) II Pel 
aveva chiesto la costituzione subito 
dopo l primi arresti. Il commento del 
capogruppo comunista Bontompl 
agli sviluppi di questo clamoroso «af
faire» è molto netto: «Paghino tutti 1 
responsabili. Cloe, su) plano penale, 
coloro che hanno messo In opera e 
realizzato le truffe al danni del servi
zio sanitario nazionale; e, sul plano 
politico, tutti coloro — partiti, perso
ne, lobbies — che hanno favorito o 
tollerato, attraverso nomine od 
omissioni, Il crescere abnorme e In
controllato di un bubbone sul quale 
si sono sviluppati I gravissimi fatti 
rivelati dall'Inchiesta*. 

Lei storia di questo scandalo ha ra
dici lontane nel tempo che chiamano 
in causa responsabilità precise. Il 14 
gennaio 1981 la Giunta regionale, su 
proposta dell'assessore regionale al
la Sanità, Il comunista Bajardl, ap
prova quattro delibero che realizza

no una scrupolosa verifica delle con
venzioni fino ad allora intercorse tra 
cnli mutualistici e strutture private 
(la legge di riforma stabiliva il pas
saggio al servizio sanitario delle con
venzioni già esistenti con le mutue). 
L'accertamento compiuto dalla Re
gione mette a nudo una situazione 
clamorosa: si scopre che molte strut
ture private erano completamente 
sprovviste di autorizzazione ma ave
vano egualmente operato per anni 
come quelle convenzionate con le va
rie mutue; che altre erano dirette da 
medici generici privi delle specializ
zazioni richieste dalla legge; che al
tre erano addirittura riuscite a con
venzionarsi prima ancora di esistere 
materialmente. 

L'operazione di setacclamento 
esclude dalle convenzioni decine di 
laboratori di analisi e addirittura la 
metà degli Istituti di medicina nu
cleare, E tutte le Irregolarità vengo
no segnalate da Bajardl alla magi
stratura. Un particolare oltremodo 
significativo: nelle quattro delibero 
compaiono, nell'elenco del laborato
ri considerati in posizione Irregolare, 
l'Istituto Mlraflorl di Mlchelozzl, Il 
Cdc, 11 Redi e altri laboratori sul qua
li è attualmente aperta l'Indagine. 

Olà in quella fase vengono alla lu
ce strani rapporti tra alcune mutue 
di categoria e laboratori privati. 
L'Associazione commercianti diret
ta dal de Salerno ha distribuito al 
suol associati, nel 1980, una singola

re tessera di «mutualità volontaria! 
(costava ISOmlla lire) che 11 Invitava 
a rivolgersi al solito Istituto Mlraflo
rl. E' pure di quel periodo un altro 
curioso iconvenzlonamento») tra l'o
spedale Maurlzlano (che è un ente 
privato, da sempre diretto da autore-
volt esponenti della De) e l'onnipre
sente Mlraflorl. 

L'azione di disboscamento di Ba
jardl scatena reazioni rabbiose, pro
teste, ricorsi contro le esclusioni al 
Tar e al Consiglio di Stato che sor
prendentemente trovano accoglien
za favorevole. Bajardl non demorde e 
fa approvare dalla Giunta regionale 
di sinistra un disegno di legge sul 
laboratori privati che Incontra un 
mare di difficoltà nella commissione 
consiliare (a presidenza de) e arriva 
In aula soltanto nell'ottobre '83. Fi
nalmente approvata dal Consiglio 
regionale — si astengono la De e il 
Pll che la considerano «punitiva del
l'Iniziativa privata» — la legge viene 
respinta una prima e una seconda 
volta dal governo. Il terzo tentativo 
non giunge In porto per la scadenza 
della legislatura. 

Col pentapartito, che si Installa al
la Regione ncll'85, di quella legge 
continua a occuparsene solo 11 Pel 
che la riprescnta per l'ennesima vol
ta. L'assessore socialista alla sanità 
Olivieri la giudica «Inutile». E sceglie 
Pasquale Valenti come responsabile 
del servizi ispettivi dell'assessorato. 

Pier Giorgio Betti 

ROMA — Più che le tre do
mande ammesse dalla Corte 
costituzionale per II referen
dum abrogativo, I veri e so
stanziali Interrogativi sul 
nucleare sono li, nella propo
sta di referendum consultivo 
presentata alla Camera da 
Pel e Sinistra indipendente 
(primo firmatario Alessan
dro Natta) e di cui Ieri matti
na e cominciato l'esame nel
l'aula di Montecitorio con la 
relazione che a nome della 
commissione Affari costitu
zionali ha svolto 11 comuni
sta Augusto Barbera, vice
presidente della commissio
ne. 

Perché 1 veri Interrogativi 
atanno 11, e non nel referen
dum abrogativo? Lo ha spie
gato Ieri Barbera: anche se 
nessuno di noi mette In dub
bio e contesta il valore politi
co dei referendum ammessi 
dalla Consulta, la eventuale 
vittoria del «si» avrebbe per 
effetto solo 11 divieto di loca
lizzare nuove centrali, e non 
di Impedire II completamene 
lo dt quelle già In costruzio
ne o le realizzazioni di nuovi 
impianti o il mantenimento 

Il referendum consultivo 
Ecco la proposta del Pei 

Iniziato nell'aula di Montecitorio Tesarne della proposta firma
ta anche dalla Sinistra Indipendente - Uno strumento in più 

In esercizio di quelli già fun
zionanti, Al contrarlo, sono 
proprio questi l quesiti sul 
quali 11 referendum consulti
vo sollecita gli elettori a 
esprimersi. 

Insomma — ha aggiunto 
Barbera liquidando cosi 11 
sospetto di un carattere al
ternativo tra I tre referen
dum già ammessi e quello 
consultivo proposto —, Il Pel 
e la Sinistra Indipendente In
dividuano un percorso, per 11 
nucleare, con tre tappe 
ugualmente essenziali: con
ferenza energetica, referen
dum abrogativi (di cui lo 
stesso Barbera ha rinnovato 
la richiesta di rapida Indizio
ne). referendum consultivo 

che consente al corpo eletto
rale di esprimersi sull'intero 
arco delle opzioni possibili. 

E d'altra parte, Il referen
dum consultivo — uno stru
mento elettorale assoluta
mente nuovo per l'Italia, a 
porte quanto è stato fatto In 
pochi ambiti regionali — è 
stato già sperimentato, e con 
successo, altrove In Europa: 
In Svizzera (sul nucleare si è 
già votato ben tre volte), In 
Austria e In Svezia. Nessun 
timore quindi di scelte emo
tive e irrazionali, ha Insistito 
Augusto Barbera: è necessa
rio un «atto di umiltà demo
cratica» (la definizione è di 
Ugo La Malfa) analogo a 
quello che portò le forze poli

tiche ad affidare al corpo 
elettorale, pur dopo molte 
esitazioni, anziché alla Co
stituente, la scelta sulla for
ma Istituzionale dello Stato. 

Un ultimo accenno alle 
centrali, visto che 1 quattro 
quesiti proposti dal progetto 
Natta chiedono di pronun
ciarsi sul mantenimento o 
nodi impianti In esercizio, in 
costruzione e in programma. 
Gli Impianti in esercizio so
no quelli di Caorso (Piacen
za), Trino Vercellese (Vercel
li), Borgo Sabotino (Latina) 
per un totale del 3,2% del
l'Intera produzione naziona
le di energia elettrica. Gli 
Impianti in costruzione sono 
quelli di Montalto dì Castro 
(Viterbo), del raddoppio di 
Trino Vercellese, che porte
rebbero ad un totale di 4,7% 
la quota di energia nucleare. 
Gli Impianti infine in pro
gramma sono quelli ancora 
da localizzare In Lombardia 
(Mantova) e Puglia (Brindisi 
o Taranto), la cui produzione 
sarebbe pari a quella degli 
Impianti in costruzione-

Q. f. p. 

«Sì. Fieri 
dì essere 
figli di 

Gramsci» 
di PIETRO FOLENA 

La conferenza di Modena 
è stata un'esperienza poeti
ca e umana straordinaria. 
Si sono conosciuti, hanno 
discusso e votato compagne 
e compagni di quella «nuova 
politica giovane» che In que
sti due anni è venuta ere' 
scendo. Quello che più mi 
ha colpita è la tensione mo-
rale e Ideale di questa Fgcl. 
A Napoli due anni fa si criti
cò ti ^vecchio»: cercando di 
trovare strade nuove. Qui 
c'è già del nuovo che, prò-

?rlo In quanto tale, sente ti 
Isogno di confrontarsi «a 

tutto campo» con la politica 
adulta, con la sinistra, con 
/a democrazia, con lo stesso 
Pel. Sansonetti lunedi l'ha 
scritto efficacemente sul
l'Unità; una Fgcl che non ha 
ptù bisogno di rivendicare 
autonomia, perché già ha 
cominciato a praticarla. E 
che perciò si sente più laica 
•nel rapporto con gli altri e 
anche col partito». 

Possiamo dire che la Fgcl 
è diventata un soggetto pò-
litico con cui, in Italia, oc
corre In qualche modo fare I 
conti. Lo testimonia, del re-
sto, l'attenzione che t mezzi 
dt Informazione hanno ri
servato alia conferenza di 
Modena. 

Le accuse 
di eclettismo 

C'è stato ehi ha commen
tato: è una Fgcl che guarda 
Indietro, che ripropone II va
lore della tradizione. Sono 
gli stessi che un minuto pri
ma et accusavano di neora-
dlcatlsmo o di eclettismo. 
La verità è che non si vuole 
ammettere — specie, ahimé, 
da parte del compagni so
cialisti — che si possa essere 
•nuovi comunisti» In questi 
anni di fine secolo. Il coordi
natore nazionale della Fgs 
— che avevamo invitato a 
Modena, e cne invece non st 
è fatto vedere — a dimostra
zione di questa curiosa test 
sostiene, colmo delle Ingiu
rie, che ci proclameremmo 
•tigli e legittimi eredi di 
Gramsci e dt Berlinguer», lo 
mi vergognerei un po', inve
ce, se fossi Iscritto contem
poraneamente a un partito 
di grandi tradizioni, come il 
Psl, e alla banda radicale 
Pannella-Piromalli-Clcclo-
Una. 

Sì: et riteniamo figli di 
Gramsci e di Berlinguer. E 
di Togliatti e di Longo. E di 
centinaia di migliala di ra
gazzi rossi che hanno fatto 
la storia dell'Italia antifa
scista, repubblicana, demo
cratica. Non solo non ce ne 
vergogniamo: ne andiamo 
orgogliosi 

E questo perché non ab
biamo bisogno di consolarci 
nella storia: quasi dovendo 
giustificare le pecche, o l di
fetti dell'oggi. Non abbiamo 
bisogno dell'agiografia su 
Giuseppe Garibaldi per mo
tivare, chissà poi perché, la 
repubblica presidenziale 
(che più che ali'«egemonia» 
gramsciana ci fa pensare a 
una nozione meno nobile di 
dominio). Garibaldi, uomo 
dell'800, lo studiamo in for
ma critica. Esattamente co
me abbiamo cominciato a 
tare con un uomo del '900, 
Antonio Gramsci: una per
sonalità, a dire il vero, ben 
più densa e spessa che non 
quella dell'eroe dei due 
mondi. Non solo come co
munista, ma anche come 
socialista — ricordatelo, 

compagni del Psl e della Fgs 
—, come democratico, come 
italiano. 

E proprio con questa con
cezione critica della storia 
abbiamo conosciuto guasti 
e limiti del dogmatismo ter-
zlnternazlonallsta, che già 
Gramsci criticava diretta
mente e Indirettamente. Ma 
abbiamo anche conosciuto 
tragedie e Insufficienze dt 
un vecchio riformismo. Es
so, del resto, in altri paesi ha 
cominciato a riflettere su se 
stesso: a partire dalla non 
mal troppo citata socialde
mocrazia tedesca. In Italia 
il riformismo senza riforme 
— qualcuno vorrebbe dirci 
l'era Craxl — andrebbe In
vece bene. 

Non rifiutiamo un rifor
mismo serto: ma dal sociali
sti viene un immobilismo 
conservatore. Perché nel 
programma socialista non 
c'è nulla sulla questione 
giovanile? E perchè la Fgs 
non dà un segno di autono
mia nel confronti del suo 
partito? 

Guardiamo avanti. Al 
nuovo: Insieme con tutte le 
ragazze e 1 ragazzi, di pro
gresso e di sinistra, religiosi 
o laici, se ci vogliono stare 
per una nuova sinistra eu
ropea: che, sì, riprende 1 
punti più alti dell'elabora
zione di Enrico Berlinguer. 
Una terza fase, nella vita 
della sinistra europea, è ma
tura: dopo quella della pri
ma e seconda, e quella della 
terza Intemazionale. 

Vestiti da yuppie 
e cose oscure 

È una casa nuova, ptù 
grande, come Occhetto ha 
detto a Modena. DI cut la 
nostra generazione, e la 
nuova Fgcl — in modo uni
tario, davvero.* abbiamo re
gistrato convergenze Im
portanti, dalla Fuclagll am
bientalisti, dalla GIoc al pa
cifismo — possono essere t 
costruttori. 

Sul tavolo della presiden
za, a Modena, c'era scritto a 
caratteri cubitali: thavorlln 
corso». Rinnovare la politica 
non è darsi una verniciata. 
O pubblicare un proprio li
bro di dichiarazioni e inter
viste come, con uno spicca to 
senso della modestia — che 
è certo una dote di famiglia 
—, ha fatto in questi giorni 
Bobo Craxi. Dietro la "puli
zia» apparente o 1 vestiti da 
yuppie ci sono spesso cose 
oscure e torbide, come ci di
mostrano gli scandali di 
questi giorni. 

Ma rinnovare la politica è 
aprire cantieri permanenti: 
In cui ciascuno, con la sua 
diversità, possa dare 11 suo 
contributo. 

E una sfida appassionan
te. Per questa sfida la nuova 
Fgcl di Modena darà tutta 
se stessa. E per ciò si propo
ne di raggiungere, quest'an
no, le 55 miia adesioni e le 
100 mila entro II 1990 (è un 
obiettivo •sconcio», come 
scrive l'Avantit di ieri? For
se per chi, ormai, non fa più 
neppure 11 tesseramento 
sperando di sostituirlo con 
l'opera del Tg2). 

E dà una grandissima fi
ducia sentire la giovanissi
ma Valentina, 14 anni appe
na compiuti, di Caltanlsset-
ta, dire alla fine dei lavori, 
che con questa Fgcl vuote 
conquistarsi il futuro. E che 
non si accontenterà solo di 
un «pezzettino*. 

Piano Enea-Cispel 
per ricerche nelle 
«municipalizzate» 

ROMA — Uso razionale delle risorse energetiche, risparmio, 
ricerca di fonti alternative: sono gli obiettivi principali della 
convenzione Enea-Cispel firmata Ieri mattina dal presidenti 
delle due organizzazioni, Umberto Colombo (Enea) e Arman
do Sarti (Municipalizzate), L'ente di Stato fornirà apparec
chiature, laboratori, ricerche, uomini e tutto ciò che sarà 
necessario per condurre in porto le sperimentazioni. La Ci
spe! Individuerà le realtà più adatte (aderiscono alla confede
razione oltre seicento aziende, consorzi e aziende consortili) 
ad ospitare la fase «prototlplca», cioè sperimentale. Colombo 
ha indicato approssimativamente In una cinquantina di mi
liardi la somma che sarà verosimilmente Impiegata In questa 
serie di progetti. Sarti, dal canto suo, ha precisato che l'Intera 
Iniziativa terrà conto del problemi di carattere ambientale. I 
progetti di volta in volta selezionati, Infatti, verranno inviati 
alio associazioni ambientaliste per una verifica e un control
lo preventivi. 

L'accordo Enea-Cispel troverà un fertile terreno di azione 
comune In alcuni settori «tipici* delle aziende municipalizza
te: la produzione di energia elettrica, l'erogazione di gas me
tano, lo smaltimento del rifiuti solidi urbani, I trasporti. 

Torino, pentapartito in 
difficoltà anche alla Provincia 

TORINO — Pentapartito In difficoltà anche alla Provin
cia. Dopo una serie di votazioni in cut una delibera pro
posta da un assessore socialista e una richiesta di rinvio 
da parte del gruppo socialista sono state bocciate dal 
voto dell'opposizione e da significativo assenze nel ban
chi della maggioranza, Il Psl ha chiesto l'apertura della 
verifica politica della maggioranza. 

Approvate misure urgenti 
per il ministero dell'Ambiente 

ROMA — La Commissione Affari costituzionali del Se
nato ha approvato Ieri (ritorna a Montecitorio, essendovi 
state Introdotte alcune modifiche) un disegno di legge 
che stabilisce alcune misure urgenti per II funzionamen
to del ministero dell'Ambiente. SI prevede la riorganizza
zione del servizio geologico che viene trasferito dal mini
stero dell'Industria a quello dell'Ambiente; si adottano 
misure di salvaguardia a tutela delle zone da destinare a 
riserve marine 7un rappresentante dell'Ambiente entre
rà nella consulta del mare). Inoltre lo stesso ministro 
dell'ambiente avrà facoltà di Istituire riserve marine e 
parchi e riserve naturali, 

La Toscana per il Nobel 
della pace a Nelson Mandela 

FIRENZE — Nelson Mandela è stato proposto per 11 pre
mio Nobel per la pace. Una richiesta in tal senso e stata 
formulata a nome del governo regionale toscano dal pre
sidente Gianfranco Bartollnl. Nelson Mandela, leader 
del congresso nazionale africano, da 25 anni nel carcere 
di Pollsmor In Sudafrica, è stato condannato da un regi
me che esclude dagli elementari diritti umani, civili « 
politici 11 73% della popolazione. .Questa richiesta nasce 
dalla coscienza — afferma Bartollnl — che quelli di 
Mandela sono una vita e un Insegnamento esemplari per 
la coerenza e 11 sacrificio al valori universali di civiltà che 
hanno Ispirato ed Ispirano 11 pensiero e l'azione del lea
der nero. Il mondo Intero riconosce oggi a questa grande 
tiersonalltà il prestigio morale per riaprire un dialogo fra 
uttt t gruppi etnici del Sudafrica.. 

Dalla pesca a strascico 
escono 25 anfore romane 

PIOMBINO — Una pesca davvero a sorpresa. 25 anfore 
romane, e tutte In un colpo solo, sono siate .pescate» al 
largo dell'Isola di Capraia dagli uomini del motopesche
reccio «Ponza.. Ieri mattina l'equipe di bordo — compo
sta da Carmine Aprea, di Piombino, da Francesco Gen
naro e Salvatore Azzaro, entrambi di Mazzara del Valla 
— aveva «calato, a 15 miglia da Capraia. Col sistema 
dello strascico l'Imbarcazione — di proprietà dt Lido Pa
droni — si era portata nel golfo di Baratti. Qui la rete » 
stata salpata ed ha portato alla luce l'Incredibile bottino. 
Invece del pesci c'erano ben 25 anfore pressoché Intatte 
che, secondo gli uomini del .Ponza., erano depositate ad 
una profondità di un centinaio di metri. Probabilmente 
le mareggiate di questi ultimi giorni hanno favorito 11 
dlsseppellimento del reperti dai fondali sabbiosi. Al rien
tro nel porto di Piombino gli oggetti sono stati consegna
ti al nucleo mobile della guardia di finanza. LI ha esami
nati Il professor Fabio Fedeli, sovrlntendcnto onorario al 
beni archeologici del comprensorio. Da una prima valu
tazione sembra trattarsi dì anfore vinarie, risalenti all'e
poca Imperlale (I e II secolo avanti Cristo), In ottimo 
stato di conservazione. Questa nuova scoperta avvalore
rebbe l'Ipotesi delta presenza di un relitto romano. Non è 
la prima volta che 11 mare In questa zona, vicinissima 
all'insediamento etrusco di Populonla, regala significa
tive testimonianze archeologiche. 

Salpa da Carrara la nave carica 
di rifiuti. Li porta in Somalia 

CARRARA - Ha lasciato 11 porto di Marina di Carrara la 
motonave carica di bidoni di rifiuti tossici e nocivi con 
destinazione Glbutl nella ex Somalia francese. Sul molo 
sono rimasti tanti Interrogativi e molti sospetti. 11 caso 
era scoppiato In seguito ad un esposto del Verdi J ie ave
vano Interessato lipretore, 11 Comune, il ministero per 
l'Ambiente e l'ufficio marittimo circa 11 deposito, da gio
vedì scorso, sul molo di levante dello scalo Marinella del 
bidoni di rifiuti tossici provenienti dalla società Jolly 
Wax Spa con sede ad Opera In provincia di Milano. 

Incostituzionale il monopolio 
Rai sui programmi per l'estero? 

ROMA — Ancora una volta 11 monopollo pubblico radio
televisivo finisce davanti alla Corte costituzionale. Ma si 
tratta di un residuo di monopollo, per ti resto cancellato 
nel fatti, nonostante la nota sentenza del 107(1, avesse 
ribadito la riserva statale sulle emissioni In ambito na
zionale. Ora la Consulta dovrà pronunciarsi sulle legitti
mità della riserva statale per le trasmissioni rivolte verso 
altri paesi. Secondo 11 Consiglio di Stato — che ha solle
vato la questione davanti all'alta Corte — non ci sono 
ragioni cne giustifichino tale riserva. Attualmente la Rai 
svolge queste funzioni In base a una convenzione con la 
presidenza del Consiglio. 

Il partito 

Convocazioni 
La Direzione del Pel è convocata par oggi, mercoledì 11 feb
braio, alla ore 9.30. 

• • • 
I deputati comunisti tono tenuti ad essere prosanti SENZA 
ECCEZIONE ella seduta di oggi, mercoledì 11 febbraio, e SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA alfa seduta di domani, giovedì U 
febbraio. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ed essera presenti SENZA 
ECCEZIONE ella seduta pome ridiane dì oggi, mercoledì 11 feb
braio. e alla sedute successive. 

Manifestazioni 
OGGI — G. Anglus (Torino); G. Labete (Pesaro): D. Novelli 
(Campobasso); P. Rubina (Mortele, Trapani», R. De Brest (Ce
tonia): G. Borgna (Savona e Finale Ligure) DOMANI —• L. 
Magri (Gioia Tauro, Reggio Calabria); A. Alberici (Ancona); D, 
Novelli (Termoli, Campobasso); L. Pereti, (Roma). 
Conferenza nazionale sul commerc io 

Questo è l'elenco della principali Iniziative della commissione 
Produzione In vista della Conferenza nazionale sul commercio. 
al OGGI: Bologna (Faenzi): 12: Livorno. (Balardi). Lecce (Polli* 
doro); 15: Prato (Gerbelial; Belluno (Consuoni. Petunia (Gra
vano); Pistoia (Faenxi). 

Tesseramento 
La sona di Cavarzera (federazione di Venezia) comunica dt 
svere raggiunto l'obiettivo del 100% nel tosseramenta con 
1335 iscritti. 422 donne, 62 reclutati. Sene senoni hanno 
raggiunto a superato il 100 %. 

Coordinamento ferrovieri 
Lunedi 23 febbraio alla ore 15.30 presso la Direziona dal Pel * 
convocate ta riunione del Coordinamento nazionale per valute* 
re lo stato di attuazione della riforma Fa. lo sviluppo dotte fase 
contrattuale e per approvar» il documento conclusivo del se
minario nazionale «u «Il lavoro nelle ferroviei. 

«Comunicazioni di massa» 
Si terrà a Roma, presso l'auditorium della tecnica (Em), del 13 
al 14 marzo, la prima Convenzione del Pel sulle comunicazioni 
di massa. L Iniziativa veda impegnato 11 partito m un «moia 
serie di incontri. Quatto il primo calendario delle riunioni: 
OGGI: Genova (Vita); 13: Venezia Ivite): 16: Coserwa [Vltaì; 
19-20: Milano (Querelo!). Bernardi); 20: Campobasso (Veltro
ni, Menduni ; 21 : Lecce (Vita); 23: Bari (Veltroni). Napoli (Vtte. 
Montatori*); 27: Pisa (Veltroni); 28: Verona (Vita. Montatoi 
t e . 


